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SEDUTA N. 54 DEL 2 FEBBRAIO 2004 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere in ordine al DDL n. 605 all'oggetto:

 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004/2006" relativamente alle unita' previsionali di base nelle materie di competenza




L’Assessore alla Sanità illustra alla Commissione le linee generali concernenti le attività e gli indirizzi di programmazione previsti per l’esercizio finanziario 2004.

Dopo un primo richiamo alle azioni riorganizzative di medio periodo indirizzate alla riorganizzazione della spesa e al miglioramento della qualità delle prestazioni nel sistema sanitario piemontese, l’Assessore alla Sanità  si sofferma, in particolare, sulle principali linee di intervento riguardanti le tre Direzioni regionali dell’Assessorato alla Sanità.

In ordine alla Direzione regionale Sanità pubblica vengono richiamate le seguenti finalità:

· il miglioramento degli standard di sicurezza alimentare attraverso l’incremento qualitativo e quantitativo dei controlli;

· la prevenzione e il controllo delle malattie infettive e delle zoonosi animali;

· lo sviluppo delle azioni mirate alla sanità animale;

· la vigilanza e il controllo sulle strutture di vita collettiva e sulle attività potenzialmente a rischio;

· l’incremento della ricerca sanitaria e scientifica.

Nell’ambito delle materie relative alla Direzione Programmazione sanitaria, vengono ricordati i seguenti interventi:

· i progetti di screening preventivo in materia oncologica;

· l’attività di formazione e di aggiornamento del personale medico infermieristico impegnato sia nello screening sia nell’attività di rete e nelle cure palliative;

· l’implementazione dell’attività di prevenzione in relazione alla materia delle dipendenze patologiche;

· i progetti riguardanti il sistema di emergenza sanitaria;

· la gestione delle somme relative alle spese sostenute dagli organi collegiali;

· gli investimenti nel campo dell’edilizia sanitaria;

· le risorse destinate al finanziamento del servizio sanitario regionale e dei disavanzi delle Aziende Sanitarie regionali.

Infine, con riguardo alla Direzione Controllo delle Attività sanitarie, vengono ricordati gli impegni di spesa da destinare alle seguenti attività:

· il Centro Salute Immigrati – I.S.I.;

· l’ accreditamento delle strutture sanitarie;

· l’elaborazione di nuovi sistemi e metodi per valutare l’appropriatezza organizzativo-gestionale e clinica delle prestazioni;

· l’attività di ossigenoterapia iperbarica in emergenza;

· lo studio della gravità dei ricoveri;

· l’assistenza extraospedaliera;

· l’assistenza farmaceutica.

Al termine dell’illustrazione, vengono presentate dai Consiglieri alcune osservazioni e richieste di chiarimento dirette, in particolare, all’approfondimento delle seguenti problematiche:

· gli importi dei fondi statali non inseriti a bilancio in quanto non ancora giunti a completo trasferimento, con particolare riferimento alla contabilizzazione dei medesimi nell’ambito del bilancio pluriennale (su tale tematica la Commissione dà mandato al Presidente di segnalare con lettera l’argomento all’Assessore al Bilancio);

· gli introiti derivanti dalla reintroduzione dei ticket sanitari e dalla tassazione delle prestazioni improprie di pronto soccorso;

· le cause dell’incremento della spesa sanitaria ed, in generale, le variazioni, in termini di costi e ricavi, che si possono registrare rispetto all’esercizio finanziario precedente.

La prosecuzione del dibattito è rinviata alla prossima seduta, tenendo altresì conto della necessità di affrontare l’esame delle UPB riferibili all’Assessorato alle Politiche sociali.
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